Ritiro per la cresima

“manda, Signore, 

il tuo  Santo Spirito”

Maria
Canto Santa Maria del Cammino
Dal vangelo di Giovanni (19, 25-27)

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. 27Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Preghiamo con dieci Ave Maria

Consacrazione a Maria
Consapevole della mia vocazione cristiana, 

io rinnovo oggi nelle tue mani, o Maria,

la mia consacrazione a Gesù Cristo

per portare con Lui la mia croce 

nella fedeltà di ogni giorno 

alla volontà del Padre. 

Alla presenza di tutta la Chiesa 

ti riconosco 

per mia Madre e Sovrana. 

A te offro e consacro

la mia persona, 

la mia vita e il valore 

delle mie buone opere, passate presenti e future. 

Disponi di me e di quanto mi appartiene 

alla maggior gloria di Dio, nel tempo e nell'eternità.

Accogli, Madre del Signore, 

questa mia donazione e presentala al tuo Figlio:

Lui che mi ha redento con la tua collaborazione, 

riceva pure per mezzo tuo 

il dono totale di me stesso. 

Che io viva la mia consacrazione 

per continuare in me 

l'obbedienza d'amore del tuo Figlio 

e dare una risposta vitale alla missione 

che Dio ti ha affidato 

nella storia della salvezza. 

Madre misericordiosa, ottienimi la vera sapienza di Dio 

e rendimi pienamente disponibile alla tua opera materna. 

Vergine fedele, 

trasformami in un autentico discepolo 

del tuo Figlio, Sapienza Incarnata. 

Con te, Madre e modello della mia vita, 

giungerò alla piena maturità 

del Cristo sulla terra e alla gloria del cielo.

Amen.

Canto finale Servo per amore

Battesimo
Canto Il Signore è il mio pastore

Dal Vangelo di Matteo (3, 13-17)

13In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 14Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?”. 15Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. Allora Giovanni acconsentì. 16Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 17Ed ecco una voce dal cielo che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”. 

Salmo 103

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
2Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tanti suoi benefici.
3Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue malattie;
4salva dalla fossa la tua vita,
ti corona di grazia e di misericordia;
5egli sazia di beni i tuoi giorni
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.
8Buono e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
9Egli non continua a contestare
e non conserva per sempre il suo sdegno.
10Non ci tratta secondo i nostri peccati,
non ci ripaga secondo le nostre colpe.
11Come il cielo è alto sulla terra,
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;
12come dista l’oriente dall’occidente,
così allontana da noi le nostre colpe.
13Come un padre ha pietà dei suoi figli,
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.
17Ma la grazia del Signore è da sempre,
dura in eterno per quanti lo temono;
la sua giustizia per i figli dei figli,
18per quanti custodiscono la sua alleanza
e ricordano di osservare i suoi precetti.
19Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono
e il suo regno abbraccia l’universo.

Chiamata per nome

Rinnovazione delle promesse battesimali

C:  
Rinunciate al peccato,


per vivere nella libertà dei figli di Dio?

R:
Rinuncio.

C: 
Rinunciate alle seduzioni del male,


per non lasciarvi dominare dal peccato?

R: 
Rinuncio.



C: 
Rinunciate a satana,


origine e causa di ogni peccato?

R: 
Rinuncio.


C: 
Credete in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra?

R:
Credo.
C:
Credete in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


che nacque da Maria Vergine,


morì  fu sepolto, 


è risuscitato dai morti


e siede alla destra del Padre?

R: 
Credo.
C:
Credete nello Spirito Santo, 


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati


la resurrezione della carne e la vita eterna?

R:
Credo.
C:
Questa è la nostra fede.


E noi ci gloriamo di professarla,


in Cristo Gesù nostro Signore.

R:
Amen
Canto: Un solo Spirito

Rit:
Un solo Spirito, un solo battesimo,


un solo Signore Gesù.


Nel segno dell'amore Tu sei con noi,


nel nome Tuo viviamo fratelli:


nel cuore la speranza che Tu ci dai


l'amore che ci unisce cantiamo.

Io sono la vite e voi, siete i tralci miei,

il tralcio che in me non vive, sfiorirà,

ma se rimarrete in me il Padre mio vi darà

la forza di una vita che non muore mai!

Io sono la vera via e la verità,

amici vi chiamo e sempre sto con voi;

chi annuncia al fratello suo

la fede nel nome mio,

davanti al Padre io lo riconoscerò.

Lo spirito Santo in voi, parlerà di me,

dovunque c'è un uomo al mondo, sono io;

ognuno che crede in me fratello vostro sarà:

nel segno del battesimo rinascerà.

Luce
Canto Camminiamo sulla strada

Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi; 

tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol.

E quando in ciel - e quando in ciel 

dei santi tuoi – dei santi tuoi la grande schiera arriverà, 

o Signor, come vorrei che  ci fosse un posto anche per me.

E quando il sol - e quando il sol

si spegnerà - si spegnerà, e quando il sol si spegnerà 

o Signor, come vorrei  che ci fosse un posto anche per me.

C’è chi dice che la vita sia tristezza, sia dolor, 

ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà.

E quando in ciel - e quando in ciel 

risuonerà - risuonerà la tromba che ci chiamerà,

o Signor, come vorrei che ci fosse un posto anche per me.

Il giorno che - il giorno che

la terra e il ciel - la terra e il ciel a nuova vita risorgerà,

o Signor, come vorrei che ci fosse un posto anche per me.

Dal Vangelo di Marco (10, 46-52)

46E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. 47Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!”. 48Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!”.

49Allora Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!”. E chiamarono il cieco dicendogli: “Coraggio! Alzati, ti chiama!”. 50Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: “Che vuoi che io ti faccia?”. E il cieco a lui: “Rabbunì, che io riabbia la vista!”. 52E Gesù gli disse: “Và, la tua fede ti ha salvato”. E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Preghiamo insieme

La luce. Caldo chiarore che dà sicurezza.

Conforto. Segno di viva presenza;

Invito ad andare verso.

Promessa e annuncio del nuovo giorno.

Splendore che abbaglia.

Crepuscolo soffuso di nostalgia.

Palpitio dell'immenso cielo. Dio, luce inaccessibile.


Spirito Santo, luminoso amore

che riscalda il cuore indurito.

Cristo, splendore della gloria del Padre!

Cristo, sempre tu vieni per illuminare

quelli che stanno nelle tenebre

e nell'ombra di morte.


Tu sei la luce del mondo;

chi ti segue, non cammina nelle tenebre,

ma avrà la luce della vita.


Tu, Signore, brilli su di noi


e noi siamo illuminati.


Viviamo da figli della luce.


Il tuo chiarore ci ha avvolto.

Con le lampade accese,


dono del tuo amore, ti abbiamo atteso.

Abbiamo accolto il tuo invito:

“Ecco, io sto alla porta e busso.

Se qualcuno ascolta la mia voce

e mi apre la porta,

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me”.                

 Siamo tuoi ospiti, Signore.

Offri a noi i tuoi doni 

di un'abbondanza pari 

alla generosità senza confini  del tuo amore. 

Divenuti tuoi commensali 

partiremo dalla Cena 

annunciatori entusiasti del dono ricevuto.

Saremo tua lettera vivente al mondo.

Nutriti dite saremo tuo Corpo glorioso, 

fraterna proposta d'amore al mondo

che attende salvezza.

Preghiere spontanee

C: 
Figli carissimi, un tempo eravate tenebre, ora siete luce nel Signore. Cristo, luce del mondo, apra i vostri occhi a contemplare le meraviglie del suo amore. Figli della luce, accogliete e testimoniate con generoso entusiasmo la parola di Cristo. Con reciproca carità siate l'uno dono di luce per l'altro.

Consegna della candela

Canto Tu sei la mia vita

Cresima
Canto: Spirito Santo Vieni

Rit. Spirito Santo, Spirito santo, 


Spirito santo vieni.


Vieni dai quattro venti 


Spirito del Signore, 


Spirito dell'Amore, Spirito Santo vieni.

Vieni Santo Spinto, riempi il cuore dei fedeli, 

accendi il fuoco del tuo amore.

Lava le nostre colpe

trasforma in primizia 

di creazione nuova. 

Vieni Santo Spirito, fà splendere la tua luce 

rinnova la faccia della terra.

Dal regno delle tenebre, 

guidaci alla sorgente

del primo eterno amore.

Dal Vangelo di Matteo (14, 22-33)

22Subito dopo ordinò ai discepoli di salire sulla barca e di precederlo sull’altra sponda, mentre egli avrebbe congedato la folla. 23Congedata la folla, salì sul monte, solo, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava ancora solo lassù.

24La barca intanto distava già qualche miglio da terra ed era agitata dalle onde, a causa del vento contrario. 25Verso la fine della notte egli venne verso di loro camminando sul mare. 26I discepoli, a vederlo camminare sul mare, furono turbati e dissero: “È un fantasma” e si misero a gridare dalla paura. 27Ma subito Gesù parlò loro: “Coraggio, sono io, non abbiate paura”. 28Pietro gli disse: “Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. 29Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro, scendendo dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. 30Ma per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”. 31E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”.

32Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 33Quelli che erano sulla barca gli si prostrarono davanti, esclamando: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”.

PIETÀ

Qui la parola “pietà” non ha il significato che ha quando si dice “avere pietà” di qualcuno.

Il dono della “Pietà” è quello che porta a fidarsi di Dio con lo stesso abbandono di un bambino che si sente sicuro tra le braccia del papà anche quando è sospeso sull'abisso.

TIMOR DI DIO

E l'ultimo dei “sette doni” dello Spirito Santo, ma importante come tutti gli altri.

Dio è buono, però è anche forte e potente. Non è lecito prenderlo in giro (Gal 6,7)! A Lui, oltre all'a​more, si  deve pure rispetto ed obbedienza. Questo fa ca​pire il dono del “Timor di Dio”.

Nessuno può prendere il posto al Signore, credersi on​nipotente, dire di averlo dalla sua parte come fece, ad esempio, Hitler, il quale arrivò a scrivere sui cinturoni delle divise dei suoi soldati: “Dio è con noi”.

Hitler aveva perso il timor di Dio: da quel momento in poi successe di tutto.

Guai a perdere, infatti, il rispetto del Signore: l'uomo che non rispetta Dio finisce col calpestare gli uomini. La storia insegna.

Coi tempi che corrono, dunque, questo dono che è col​locato per ultimo, dovrebbe esser messo per primo e vis​suto per primo: allora la terra incomincerebbe a lavarsi la faccia!

SERIETÀ

Quante cose, quanta ricchezza nella Cresima.

Si ha ragione a dire che la Confermazione è il Sa​cramento della maturità umana e cristiana: se il Battesimo è l'alba, la Cresima è il meriggio!

Con essa vieni “sigillato” dallo Spirito, come dice il Ve​scovo nel momento in cui ti unge la fronte col sacro Cri​sma, cioè con l'olio mescolato al balsamo, un unguento profumato: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è sta​to dato in dono”.

“Ricevi il sigillo”, cioè il timbro, il carattere che non po​trai mai più cancellare: ecco perché la Confermazione non si ripete.

Questo “sigillo” ti fa “cristiano” a pieno titolo.

Ad una chiara condizione, però: che non ti limiti a re​star sull'orlo del Sacramento, ma vi entri pienamente.

Non tutte le Cresime, infatti, sono uguali: vi sono Cresi​me che sono baldoria, confetti colorati, abiti “firmati”, va​langhe di regali... e vi sono Cresime che sono Sacramento: realtà sacra, quindi potente, quindi capace di cambiare una vita. Le Cresime del primo tipo sono perfettamente inutili: tutt'al più possono servire ai commercianti, non certo alla Chiesa nè al progresso vero dell'umanità.

Quelle del secondo tipo, invece, sono sensate.

A te la scelta.

Solo a te!

In fondo, quando la vita si fa seria, si è sempre soli: nessuno, ad esempio, può imparare, può volere, può amare al mio posto. Se non capisco con la mia testa, nes​suno può capire per me.

Così, nessuno può decidere al tuo posto: la Cresima appartiene allo Spirito Santo e a te!

Sei tu che scegli, nel profondo di te stesso, il modo di riceverla e di viverla: o come moda perché così fan tutti, o come bisogno di Spirito Santo per poter amare e confor​marti sempre più al Cristo!

Basta così: non mi va di far prediche. Ciò che è stato detto è più che sufficiente per far capire che non è lecito scherzare su certe cose. Ma tu non scherzi! Se hai avuto la buona volontà di arrivare fin qui, è chiara la tua scelta: tu vuoi una Cresima vera, non una Cresima facciata.

Ricevere il Sacramento della Confermazione per me significa _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dopo la celebrazione della confermazione i miei impegni principali saranno ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La mia preghiera allo Spirito Santo _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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